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UN ARTICOLO «DI FONDO» 
ì?el Giornale di Udini di 

abbiamo letto aa otiesto artìcolo sullA 
simnpa-lìbera 0 la stUtnpd libello. 

Ir oonftateiro lira quattro buoni oolpi 
di penna ountro ì libellisti « obe si dàanci 

, « all'Ignobile nieatiere facondo bersàglio; 
«dei toru'viliaalmi st(«oohi ì loro bei 

. . ( nefattori, a tihe la (ìreteiiJdiio a Caiani,' 
• e obe da soli si dlcbl'tirano di essere 

. « TinJioi del popolo' ('?1) ». 
A. Qfi'nltirsi speole di libellisti ào', 

«éàna pure il Giornate di Udine, e 
Qioè al tibeltisU senili, « gente che neUa| 

.«(lorogioveniiì hanno fatto di tuttol 
t nn poco, eocettnato le azioni oneate. » ; 
' Certe il ooìifratella non avrà dovuto 
cercare lontano per trovare ,(]galcbe e-' 
sémplore A\ queste;dnetspecie di libel-
lleU; e noi siamo del suo avviso ^aando. 
dice- che, per metterti in silenzio que--
sta mala e codarda genìa, niente servi-
ifebbe maglio cbe qualohe; baòii ceffoue-
0 m'agiiri qnaloha palaia nelle parti 

l'ienere,:ohe'sono forse -— agglunginmo' 
noi'-^1 le patti meno ignobili dellb.per-, 
soné'dei libellisti. 
' Ma, Dio bucano, a.bàstanave dei veo-
ohi, veloDoei si ma più. ancora rimb im-
ibiti, 0. dei oonigli chei passano di corsa ; 
<sul marciapiede opposto, se mal li guar 
diite 'pet istrada, non 0' è proprio sago. 

!È meglio pigliarli iu burletta per 
ciò che hanno, di grottesca —< e ne hanno ; 
tanto 1. — nelle loro < persone, - nei loiro ' 
attij e soprattitta nei loco «ccUti. 

Per esèmpio non crediamo che si possa ' 
dare, niente di pl̂ ì .'iri;esi3iibilmente 00-
miou ed eiiilaranta, del.libellista ohe re­
aita con piena serietà e convinzione Ik 
parte di Giove tonante; ohe' ioiDaccia, 
fulmina, disttngg'e, abbatte, edi&pa, coi) 
un COIBO di peauajiqha ora. vuol servire 
il tale, ora demolire il tal altro; e tutta 
questa terribile e spaventevole opera di 
diairuzIoBO ha per'oS'étta inimasoabile... 
una omerica risata della gente seriiila 
0 demoliitt. 

£ il piÀ bello si è, ohe a forza dì dì-
BtruggBte ipoteticamente gli Hltcl, va 
distrAg'gahdo effettivamente aè stessa, 
a non se'ne accorge. 

' U poTdretto Àon aa aborti accorto; 
AnAava (̂ al>attqndo, ed era morto! 

Psiolii, del iB3to,queato povero cane 
di Qia«e mandato, ha la perfetta biióna 
fede della sua potenza'atérmioatrioe, e 
niente lo sorprende, più che di veder 
rospgià.w, bevala e vastiie, pormi, la per-
spou oh'egli.a'illndeva d'avere atterrato 
per sempre colle s'\etle della sua prosa 
idiopioa. 

Talvolta par A sofice anch' èssa di scorag-
g'iàtaienti, ei.quando crede di accorgerei 
che l'upiversp gordo ediiugratu non i'a-
sooltB, e iifati non piegano al ano cenno,-
allora fa balenare agli ooolii'deH'umaoilà 
sgomenta, la minaccia di un castigo 
supremo, di una calamita' inaudita : nien­
temeno che la mindcoik i'ispesg<ire le. 
v'indice sna petina !... 

\ Auguriamoci che a tanto estremo il 
nostro Griove non voglia mai decidersi 
— per 'quAnto ' l'jMe^«o glielo possa 
oonaigliare' — acciò non tornino a re­
gnate sulla' terra le tenebre e il caos. 
Ma & ̂ ià na tarcibils ftagello per l'u-
manitJL u vivere opntinnameate sotto 
l'jhoabo di tanta minaccia..,. 

Caro poafcatello Gioitale di Udine, 
noi vì-dlre&o dbnqa» ohe,' per le aen-
naie cose ' ~ e"pjaf'• le 'rioltìs'iìhie altre 
eimiU che potiemmo motivare se valesse 
la pena ttr'^eSHottrè 'più' .iiichioatio a 
certe miserie— non è-questione né-di 

, oè'iìfoiii, né'di calci. X ceffoni vanno ser­
bati alle, imt$ • ohe .'Sanno quello obe 
fanno, quando'fanpo 'iiiale, e i tóloi a-
posteriorità' pKi degne. 

'Ctìlla.gènte della'quulp' per "nn mo­
mento si' àiamo qooupfttì voi. e. noi, non. 
o'é da far altro, quando capita l'oiioa-
sione, che spruzzarla iu volto col santo 

aspersorio del ridicolo ~ e tirate in­
nanzi..,. 

Ed ecco oon oiò sbatoato un articolo 
di fondo, che sdrvirA speriamo a reo-
deict meno avverso quel prodigio dì 
operosità glorualietica, ohe ne ha soritti 
tanti quand'era al nostro posto, « persia 
trova che ora noi ne scriviamo pochi. 

INTRIGHI FRANCESI 

La domanda d'interpsllanza deli'on, 
I?Haì per sapere se il G-overno intende 
fortificare il porto di 'Trapani a difesa 
della Sicilia, tenendo conto di ciò ohe 
^avviene in 'Tunisia, è gia>itamsuta col-
leg ta dalla Riforma oon l'imperiosa 
neóessiti di difendete anche la Sarde­
gna. 

• Non è da oggi, essa ,dìoe, che la 
UTrancia ha compreso !a Impoitauza 
della Sardegna, ed ha tentato di pren­
dervi piede. 

«Prima ancora dell'occupazione di 
Tunisi, e, subito dopo, grande è stata 
la propaganda che si è tentata di farvi, 
e ricordiamo di avere pubblicato allora, 
a questo proposito, oorrispundenze molto 
importanti. 

'JSsse non riuscirono inutili. Ii'at-
tenzione del Governo fu 'richiamata 
cosi ettgli eviìtttuali non lievi pericoli, 
e si è' incominoiaio a considerare ' la 
Sardegna sotto Kaspstto militare. Vi 
si preaero provvedimenti, vi ei diedero 
nuovi incarichi al comandante della 
truppe, si conaiderd cuii maggior se­
rietà l'importanza dplla Maddalena. 

« Cosi, visto ohe trovava negli abitanti 
un terreno molto refrattario, e ohe il 
Governo i(aiìaBO mostrava di essere 
'preparato alle sorprese, la propaganda 
francese, senza cessare, diminuì. 

« Il tentativo'del tiardinale Lavigerie 
lascia credere ohe la si voglia ripren­
dere con rinnovata attività, 

« 'Agisca egli per suo conto, 0 p«r 
incarico del Sòverno ? 

« Pud darsi Tana cosa e l'ultra. Ma 
comunque, certo è che il cardinale è 
un patriota ardente, e che — come e-
gli ha fatto in Tunisia per la. domina-
lioné francese più del corpo d'occupa­
zione — cosi avrebbe torco quel Go­
verno ohe non tsnas.;e oooto dell'influ-
esza che egli pnò esercitare anche al­
trove; ed iu Sardegna come In qaaiaa-
que altro pae^e. jElgli è stato del resto 
il promotore del movimento che va con­
vertendo il clero alla Eepablio3, ed il 
Q-abitietto di Parigi agirebbe contro il 
pi-oprlo interesse, non oonsiderundo con 
favore ' le iniziative anche spontanee 
dal cardinale, fra cui questa, 

« XI Lavigerle non vi riuscirai il Mu­
nicipio di Cagliari raspingoràcartameata 
la ana domanda. 

' Ka con ciò sarà detto tutto ? » 
Non sarà detto tutto sicuramente. 
Quando Vemineniissimo Lavigerie 

comiuciò i famosi intrighi per essere 
capo d'una crociata di nuovo genere 
sotto il pretesto deH'antischiBvJsmo, per­
corse anche l'Italia, dove, dicono, ab­
bia raccolto un bel gruzzolo di denaro 
dai sanfedisti intransigenti. Furono al­
lora pnblicate le commoventi sue de­
scrizioni degli onori 'cò'mùìessi dai cac­
ciatoti (li schiavi é delle intollerabili 
calamita ohe questi mostri infliggevano 
alle popolazioni africane. 

1 credenzoni (pochi par altro) lascia-
roosi commuovere ; ma non sarebbero ba­
stati a mettere il porporato In grado 
di iotmarsi una guardia pretoriana di 
pél es blanos armati, se il Governo fran­
cese non gliene avesse dato pubblica-
mente, la.facoltàQ, sottomano, i mezzi. 

I)ppo,le 9'.:(e pietose esposizioni, dopo 
s{ isgrimose ìppttposi, sarebbesi aspet­
tato da molti che a capo de' snoì frati 
gnen;ieri feminen(ìSsimo ai fosse messo 
in metal 

,J[js niortifloazione dei fedeli nel ve­
derlo fallire al suo prograniiua è con^pleta. 

Coqie dunque? A-veva preso in)pegno. 
d'andare al. Congo, suji'Ai'rnmini e sui 
grandi laghi, sulle tracco di Stanley, 
per combattervi i fieri Tippo Tip 
ed inveo,e IMmpresa ch'ai, meditava eia 
quella di volgerò a nord a metter, piede 
nella Sardegna! 

Ebbene, il torto non è dal Qardinalei 
egli, non ha mancato ai suo programma. 
Il torto è degli stolti che hanno cre­
duto alle declamazioni palesi oon cui 
il porporato sapea nascondere il suo 
programma occulto. 

!
A questo suo programma remiuentis-

simo non è venato meno. 

Il'aspirante papa, facendo suonar alta 
l'Afrloa, badava all'Italia I 

Questo era lo scopo doi suoi Intri­
ghi, 8 lo sarà dell'armi a dei mazzi d'o-
gni maniera che (grazie ad una conni­
venza ohe lascia vedere la corda) da 
parte del Governo francese gli b per-
mesiso di aciJumulare in Tunisia 0 nel-
l'Algeria. 

I francesi sogliono confessare che i 
raggiti lavlgerlftni contribuirono in molta 
parte all'ugavolozza con cai la Tunisia 
fu invam e domata., 

Kessunti maraviglia ch'essine atten­
dono analoghi servizi in Italia, dove e-
l̂ li, come cardinale ed aspirante-papa, 
ha non poche aderenze nello torma di 
Ccati Q di monache litansalpioe che l'I­
talia immemore lascia ripullulare a suo 
danno. 

II colpo ch'egli tenta — d'impiantare 
a Cagliari l siisaionaci ch'eran suppo­
sti istituiti per l'Africa, — è nn colpo 
in parta da maestro, ma in parte pare 
molto ìmprndente. 

£ da maestro se si considera che ]̂ er 
ia Francia, la quale possiede Tunisi, 
Algeri 0 la Corsica, l'acquisto della Sar­
degna sarebbe come il complemento d'nn 
ponte slgnoreggianta il Mediterraneo 
tra Tolone e l'Africa. 

L'Italia a cui la posizione dell'isola 
della Maddalena dà un vantaggio non 
Ispregevole netta guerra marittima, e 
il porto di Cagliari un certo dominio 
Goprii la via seguita dalle navi di grande 
navigazione tra l'estremo Oriente e l'At­
lantico, perduta la Sardegna sarebbe 
In parte disarmata. 

Ka se i raggiri lavigetiani sotto que­
sto aspetto sono ideati tnolto abilmente, 
couvien perù soggiiingara ohe d'ultra 
parte la troppa fretta di mettere il piede 
a Cagliari, à stata proprio una impru­
denza madornafe, 

ISsso ha sventata, la mina I 
Missionari lavigetiani; missionari a-

fcicani a Cagiiari? A.ohd fare? Per 
convertire vadano in, -jtfriaa! Ì?or in­
trigare vadano al diavolo I 

Questa 6 la prima riflessioue che tutti 
han fatto alia lettura dalla uotizia ; ed 
anche è la eeconda ohe tutti ripetano. 

Ora aspettiamo all'opera il miaisteio 
Italiano,., se di operare à capace, 

PROCEDURA PRIVILEGIATA 
Nella causa intentata da raons. A-

malfltano al card, Oiei;lla si 6 credu­
to di citare i cardinali, che dovranno 
figurare da testimoni, aegaendo la via 
diplomatica, petohà, secondo l'articolo 
7 della legge sulle guarentigie, testa 
proibito di Introdurr» oal Vaticano, 
aeniia l'autorizz'aziono del Papa, agenti 
ed ufAolaii del potere civile, Incaricati 
di esercitare qualnbe atto del loro mi­
nistero. Per cui anche sotto questo 
rapporto è prevalao il criterio di ri­
spettare il privilegio della extraterri­
torialità dal Vaticano. 

Senza discntere il principio, ormai 
consegnato in una legge dello Statai 
resta perd a vedersi se nel caso con­
creto era conveniente nniformarvlsi, 
avnto riguardo che i poctalofi citati 
hanno il loro domicilio fuori del Va­
ticano. Francamente crediamo di no. 
Poiché il concetto, che ha ispirato la 
legge sulle guaroutigie in generale, e 
l'art. 7 in particolare, aveva per isoo-
po di garantire la libertà de! ponte­
fice come capo del mondò cattolico 
nell'esercizio del ano potere spirituale, 
non r'è alcun motivo di sotti'arro a! 
diritto comune i cardinali chiamati a 
tostimoniare in un processo d'indole 
affatto privata. 

Né per ciò solo potrà invocarsi, a 
sostegno della tesi cosi stranamente 
applicata, l'art. 10 di quella legga, di­
retto nnioamanta a salvaguardare i 
rappresentanti mediati ed imniediatì del 
pontefice, in modo che l'aziona dei po­
teri oivili non si eserciti sopra gli e-
seontori materiali degli ordini papali, 
perchè qui Leone X l t l c'entra come i 
cavoli a merenda, ed anche peruhò il 
successiva art. 17 dichiara assoggetta­
bili all'azione panale, in caso dì de. 
litto, tatti gli atti dell'autorità eccle­
siastica. Compresi quelli che hanno 
tratto:alle materie spirituali 0 discipli­
nari. 

La soluzione del quesito non si pre­
sentava quindi difdcile, par quando si 
assicuri ohe gli avvocati, quanto la 
causa non aia altrimenti composta, in­
tendano di interloquire Inngamente por 
trovare negli anticoli indicati quella 
interpretazione favorevole al loro as­

sunto, e magari colla vittoria sopra 
nna praj^ludiziale mandare alle calan­
do gri'ciie r intero processo. Vedremo 
che no mcirà, ma Intanto ci pars .as­
sai pooo corrotto cfao l'aittorità giudi­
ziaria, forse per non Intorbidars le Se-
netez'/.e conciliativo deli'on. Chimlrri, 
abbia aogttito la via meno Indicata, 
stabilendo un pcecodente 'pericoloso, e 
pregludìoando il giudizio definitivo. 

8 i e 

Si parla di denari, 
entrato demaniali 

Le entrate demaniali uol primo se-
niestre dell' eseroizlo 1891 -93, hanno 
dato 1 seguenti rl-altati : 

Tasse di sacceBsioaa lite 17,036,292, 
con una diminuzióne rispetto allo stesso 
apmestredall'asaro. l&SO-Sldfi I,512,'986. 
Ta»sa di mano morta S.ldSjQiSi, con un 
aumento di S30,004,'Tassa di registro 
30,369,168, con un aumento di 606,900. 
Tassa di bollo 86,006,318, con no au> 
mento di S64,20i. Tasse di «urtogazione 
al registro 9 bollo ,4,844,^13, oon;'dimi-
nuzloae di, 367,944. Tasse ipotecarie 
'2,77!l,67d, con diminuzione di 114,36S. 
Concessioni govarnativc 4,015,469, con 
aumento di 50,20i. 

Totale generale della tasse affari 
98,la8,93&,96 oon una dimionzione di 
844,878.87. 

Totale dalle tasse vorie e proventi 
dei servizi pubblici 4,670,105, con au­
mento di 917,619. 

li nostro naviglio 
La sitnazioné odierna del nostra na­

viglio, seeondo l'ultima statistica pub­
blicata dal Kinistero della marina, è 
crisi rappresentata : 

ì^avi in armamento n, 69; navi iu 
riservi n. 32; in d sponibilità n. 64; in 
disarmo n. ,91; in costruzione n, 34, 

Le 34 navi in costruzione «OAO cosi 
classificata : 4 acieti-torpedinieri (Afarco 
Polo, Liguria, Elèa, Calabria)i 3 in-
orooiatorl - torpedinieri {Minerva, Olio, 
Tersicore); una cannoniera [Governolo) ; 
due rimorchiatori d'alto mare (Ercole 
e Aliante); 3-4 torpudiuiere d'alto mare 
dì cui 2 tipo Tarrow e le rimanenti 
tipo Schichau. 

IL CAMERIERE DEL PAPA 

Quando giorni addietro una indispo­
sizione dei Papa lo fece credere in fin 
di vita, i giornali parlarono molto del 
cameriere affezlonatisslmo ohe Laone 
XIU ha portato oon s i da Carpinete. 

Era questi f̂iglio d'un fabbricante di 
cappelli par proti e cardinali, e fio da 
ragazzo visse in casa Peoci. ispesso que­
sto (;ìayanatto parlava eoa i due fra­
telli Pecci, che erano entrambi nel sa­
cerdozio ad augurava al Oloaciihìao, il 
minore, l'assunzione al pontificato. 

— Quando vostro fratello sarà Papa, 
egli diceva a Giuseppe i'eoci, il mag­
giora dei due, voi sarete cardioaìe, por­
che vi nominerà vostro fratello. 

— Ed io,, replicava ridendo Gioac­
chino, ti liò minerò ' mio cameriera se­
greto. 

Pio Croce gode la grande flduoìa del 
Papa e la merita. Lo dicono tutti uomo 
soi'upoloao ed onesto. É dcposltariod'im-
poitanti sflgroti, anche finanziari, poi­
ché si sa cha Leone XIII ha raccolta 
parecchi milioni per conto suo, che e-
gli ooneerva nulla stanza da ietto, anzi 
che secondo i maligni si trovano proprio 
nascrati nel letto del Papa, 

A chi andranno tutti questi quattrini 
nel giorno dalla morte? Pio Croce ò il 
depositario di questo e di molti altri 
segreti. 

lÌALEIDJSCOraT 
Quattro. 
Questo numero ha molli rapporti con 

gli usi a le tradizioni, i modi di dire, 
ecc, di tutti i popoli. 

Ci sono: iquattro•pm.ti cardinali;le 
5ttai(ro virtù; le quattro tempore; l 
quattro quarti della luna; le quattro 
stagioni; le quattro regole dell'arit-
melica; lo quailro coniugazioni. 

iSOlirnpiade era di quattro anni. Al 
trassatte bisogna essere in patirò. Le 
cose pili importanti si fanno a quattro 
occhi. 

Le oai'te da giuoco hanno quattro 
segni diversi e sono divise in quattro 
parti, 

L'ora ai divida ia qmtlro quarti. La 
magf;ior partp. degti^anlinali hsm^^qmi-
irò gambe, 

Per una ooea e^iletìta "éi~'"dtois'; è 
chiara corno g^mtlTó e quatlfo- ia&no 
fitto. 

Orli elementi sdAoi ovidtlrv, é% 'patti 
del monda da non malta t(Jill^ tlou Ddno 
più quattro, •' i • • ; 

Una frase per iattfcara «II- 'noa' 'glu-
lat mal di nnlla,'&-.'noa'41«'9i«AtiV«l) 
non l'hai nel sacco. - '' 

La oobiliisi giudica dai qmfUi'fSiiii 
casa e atta oitttl sì dividono Wifitdr-
iteri, •;'••' 

Lazzaro, i'daido dono tisiitoftatitoi'te-
coRdo lai Saor^ Sorittara, raslA 'mdMo 
pet'gua<(>"0 glorili. 

@li ubni blg^tili ilÈotròno ogni ^vmt' 
tro anni. 

GHl artlétl da teatiio'apFrràzAiio -ttolto 
il bunisto quattro, pétehb'al paga Ibro 
i quartali. • • 

OisgiTaeJntamento irottiaeró quailro 
ha anche II ano lato cattiva: "la febbre 
quartana per'esampio. ' 

Del resto, se ai volesie 'raaoogHste 
tntte ta buone « le «attiva ijiiftlità di 
questo numero, «l aiSt6lSbB''4a" «bri'verB 
non soltanto \«'quaUro pagine del Friuli 
ma quattro volaàii'in quarto. '' 

I danari sì ohi amano la -gòiersle 
quaitrini. 

Un prigioniero è messo iw quattro 
mura, e veda il sole a quadri, 

I morti 'aouD portati da quattro 
parsone, 

I montoni, i buoi uccisi, ai fanno a 
quarti. 

Si dice per indicale brevità: mi'«]^i4go 
ia quattro parole. • .' ' 

81 dice: mangiare per quattro, faro 
il diavolo a quattro, vado a faro quàt-
tro passi; farsi a'jttattro'pat setfvite 
qualcuno, far aua^M'salti',.. -

X 
Positiviiimo Bweticano. 
Questa è narrata diil Progresso- Italo 

Americano AiSwrVoTks'" •'••• 
«Gli impiegati della Bpgana di'que­

sta città hanno avuta recentemente per 
le mani questo caso eiugolara: nn si­
gnora aewj'orjtesa, viaggiando in, Eu­
ropa, comprò per- le sne serve dne co­
rone di rosario, pagandole-otto-dbllati 
e spese posola quattro dollari dì. porto 
per mandar,le a Belna a farle benedire 
dal Papa.-Attivando a Nev^.'YÓiU,,l'o­
nesto viaggiatore presentò le corbua 
alla Dogana, e raccontò'quello ohe'gli 
costavano, dichiarandosi prAÙto a pa­
gare il dazio sull'intiero valore. 

< 911 fu imposta una tassa del 40 per 
cento sn) valore, s di più nna' addizio­
nale del 85 pei cento Bulla benedizione 
del Papa, « come articolo uda contem­
plato nei regolamenti della tariffa. » 

V 
La rivista delle «asBeruole. 
L'ha passata quel mattacchione del­

l'imperatore moto-perpettto. 
&iuini fa gli venne in mente di fato 

l'ispezione dello cucine del'palazzo. 
Accompagnato dal maresciallo di 

Corte, conte' Paeoltlér, visiti tutto con 
speoiala (jura, dimosttaiido il più vìvo 
interesso alle spiegazioni cha gli dava 
il capo dai servizio di 6ooc«. 

B la prima volta — dicono i gior­
nali — ohe si.à veduto un re di Prus­
sia scendere in cucina. 

X 
ocheggia poetica. 

QiiEUiilo tu sarai madre e bacerai 
la vaga ft-onlo ilo! tao primo usto, 
e di gioia traatiuilla.esulterai 
al lìFÌmo rigo olio yoiìrai jsoambjato, , -

. ricorda, allora cho ìt tuo v&ta un di 
•'d'OBBor tuo speso puro ardof nutrì, 
0 ao il pitrRolo tua BomigUa a t», 
bacialo m fcoufc C bacialo per me. 

X 
La data storica. 
31 gennaio (18B4), Muore in Totitio. 

Silvio Pellico. 
1 febbraio (1806). Le truppe dì Na­

poleone I enttano ' in Soma ' dit portn 
dal Popolo, e'impadronidcona della città, 
e ne' aoaociano i (iardinali. 

X 
un peaaieto al giotno.' 
Diffidate'delle 'nature deboli e.blandd : 

l'amore e la gelosia danno loî o àeif.vl 
d'Acciaio. 

X 
La* sfinge. Monoverbo. 

C L E 
Spiagaz. del mouoverbo precedente, 

fJTJMA 
X 

Per'finire. 
Puntoliui, presidente di (ribuiiale, 

interroga un testimonio. 



IL FRIULI 

— Attraversando la sala da pranzo, 
BOD avete notato noasus disoidine? 

— ilo, signor presidente, non avevo 
lacaa e la camera era oscura. 

— Teslimonio — grida Pnntalini — 
non ceî oate d'ingannate la ginstlzia I 
Come avete fatto a vedere otte la ca­
mera era, òàoara, dal momento ohe non 
avevate >i InmAf 

Penna e Forbici 

BALLA PBOVINCIà 
I9;»aiile(e, 89 semaio. 

Banohsllo d'addili — Il pane — Sponsali. 
lér,.8,(|ra, â ila trattori^ della «Stella » 

ebbe tùogo la ossa d'addio al slmpa-
. tioo e bravo veterinario, dott. OesareBar-
oarplo, ohe domani li»«ìetà il nostro 
paese, per jwoarei ad oeaapare il nuovo 
postai '̂HÌ fa .aeritameate destinato, 
nella.eaa natia Thieae. 

S'acol'o all'egregio fansioaarjo le più 
alpoere oopgratitlitxioni per la piova di 
fldiioia, ob'eglì testi ha ricevuto da'suoi 
oompàesanì; enon posso a meno di dirgli 
ohe la sua partenza lascia un «rati vuoto 
tra noi/ che avemmo campo di apprez­
zare le belle doti dell'animo suo> la 
sobietteaaa ed Integrila, ^él suo carat­
tere. 
' Ui tu detto che l'allegria, durante 
illfeto simposio, regnò sovrana, ohe vi, 
furono non pochi brindisi,e ohe il sei-
vbio della tifattoria fa baonissimo. 

Ottlnanientel. 
Mi sia permeaao di osservare, però, 

che gli inviti alla cena furono limitati 
ad tia namero troppo riiitretta di per-
aone', e ohe, i promotori dalla stessa 
incorsero, volontariamente od involon­
tariamente, in molta esolusioiil, o di-

. m$ati«anise, che, si yoglian chiamare. 
Mi pare, infatti, che, trattandosi di 

un professionista del Comune, com'è il 
Tetsrinario, avrebbero potuto trovare 

. un amilo posto al banchetto, tra gli 
altri, ' acche i maestri comunali, o al­
meno il loro degno e bravo direttore, 
il quale invece, da quanto mi consta, 
non fu, né in questa circostanza, DÒ iu 
altre molte, Invitato. 

Se si fosse trattato di festeggiate un 
funiiouario govei-nativo... la cosa avrebbe 

Sotuto passare: tanto i poveri paria 
eiì'istruxioae non aspirano a certe 

altezze ; ma ier aera, poi; tnatrati e messi 
a nuovo, potevano, compresi altri esclusi, 
figurare a i , banchetto con discreta ia-
famia, come, ai osa dire. 

Io non BOD.Ó di certo,tenero.dei. tempi 
passati, 4aandu il pàteroo governo od il 
più paterna Gomnne si credevano in di-
litto di limitare, cou speoiali sanzlooi, 
là liberti del commercio ; ma quando 
vedo ,il isicrosoopicu pace, che i nostri 
oitimi fornai ci forniscono, mi vieu vo­
glia dieaòlamare: Oh, ì venerabili tempi 
antichi 1... Qh, il ualamìerel... 

£ non a torto. 
Fig^trarsl ohe una bina di pane dei 

costi) di 16 centesimi, pesa 250 grammi. 
Il che vnol, diro ohe nel nostro fortu­
nato paese questo alimento indispensa­
bile viene a costare circa 60 contesimi 
al chilogrammo. 

Che .1 pietosi fornai, mossi da uno 
squisito sentimento di Slantropia, ab­
biano pensato di preservare, in questi 
tempi d'in/{t<en;i!a (che Dio soampil} la 
gente dalie iadigestionì?!... Forsjl,,. 

Saranno domani celebrati gli apan> 
aali dell'egregio giovane, signor 9ia-
camo ine. Montanini, colla gentile si­
gnorina £miliit Aita. 

Alla forinaàta coppia i miei più fer­
vidi e sinceri auguri. 

Lavinia 

n a S a n d a n i e i o abbiamo rice­
vuto altre due corrispondenze che, per 
ragioni di spazio, siamo costretti ri­
mandare tt domani. 

Pontebb») 30 gennaiq. 

. Mavimenio il'ì(iipiiegati 
L'egregio signor F. Caproni, ricevi­

tore di dogana, venne tramutato ad 
altra residenza. con piómoziòne. Trovi 
il simpatico funzionario oei uuovo paese 
quell'accoglienza ohe et merita, a si ri­
cordi che se questi montanari sono ru­
stici, hanno tuttavia onore e sanno ap-
preazare la virt^, e tengono ricauosceuza 
per gli uomini l>uoni. 

,A sarrogario ci venne da Palinanova 
il, distinto signor E. Dagani, veoohla 
nostra conoscenza, noino probo e gen­
tile, e se Foatobba è dispiacente per. la 
partenza del signor Caproni è ricom­
pensata dal suo auceessore. 

Questa mane il signor N. Cunego, 
geatore di questa stazione, parti per 
CÓdcigao, sna nuova destinazione. Il 
Cunego, da molti anni qui residente, 
seppe acqaistarai la atlma e l'affetto 
geaernle. Io perdo un caro amico, amico 
che difflcilmente al rimpiazza. Alla bic­
chierata che Jori a sera moltissimi im­
piegati e pausani gli offersero al Re­
staurant di questa stagione, furauo prò-
punciati diversi brindisi, Tai 

C o l l e g i o W a x l o n n l e d i C l v l -
d n i c a Sabato sera in quell'Istituto si 
festeggiò II cinqoatitesimo natalizio del 
preside cav. dott. Giovanni Zanel, per­
sona uoltiesima e gentile, che seppe con­
quistarsi Interamente, Culle sue doti equi-
atte di mente e di cnoro, l'»ff<!ttn e il 
lispetlii dei .docenti e discanti che lo 
circondano, Per la circostanza vennero 
pubblicate belle epigrafi, anchii nella 
olBBsloa lingua del Lazio. 

lufanticfdio 
In quel di Monlalbano, q precisamente 

nella frazione di Latoia, venne scoperto 
satiato sera un Infanticiillo. Ieri si recò 
sul luogo 11 giudice istruttoru del nostro 
Tribunale. Ci mancano per ora i par­
ticolari, 

t i c n r r o t>f"<<:l|)i'uto i n u u 
f o s s o pret tau II t o r r e n t e M u -
Itnw, del qaale abbiamo narrato sa­
bato, era tirato da tra cavalli e gai-
dato da Zorzet Luigi di Pislfaro. 11 po­
vero JSirzet ebbe frattui'«to un braccio, 
oltre a paracchie contusioni in altre 
parti dei corpo. Dei ti« cavalli, uno 
rimase assai malconcio e può calcolarsi 
perduto; e il Cairo fa addirittura fra­
cassato. 

Queste le notizie che abbiamo potuto 
attingere sulle conseguenze del terri­
bile salto. 

H i n g r a a s l a m e n t o t I sottoscritti 
fortemente accorati, ringraziano tutti ca­
lure che pietosamente accompagnarono 
all'ultima dimora la loro cara estinta 
figlioletta Caterina. 

TriiiOBimo, 29 gennaio 1892. 
Antonio e Santa Carnelutti 

GROMGA GiTTADIP 
l i iu Hanno. E un po' difScila fare 

un sunto della dmta e brillaute confe­
renza del pruf. 1 '̂ranzolini, su questa 
lema, perchè lu forma ci ha parte es-
eenzìale, e la t'orma mai ei presta a la­
sciarsi sformare. Ad ogni modo cer­
cheremo di darne un' idea almeno ap­
prossimativa a quelli ohe non l'hanno 
sentita. 

L'oratore ha nomlnciato col dichia­
rare di sentirsi gentile Innanzi a tanta 
copia e profusione di gentilezza, e collo 
stringere In ispirito ia mano ai suoi a-
sooltatori. 

Disse quindi ohe quella bella, buona 
e brava cosa ch'è la mano, la posseg­
gono solo gli uomini. E' voro che, nu­
mericamente, le scimmie — qaadrnmaiii 
— la vincerebbero sull'uomo; ma la 
perfezione.anatomica e la capacitifuit-
zioiiante di qnest' organo nell' nomo, 
rendono questi infinitamente superiore. 

La mano dell'uomo, uaalama l'ora­
tore, cos'è che non faccia? La mano 
della donna, cos' è che non dica? 

Quindi entra ad esaminare se l'uomo 
non debba, oltrecohè al cervello, anche 
alla perfezione degli organi periferici, 
fra i quali precipuo è la mano, la po­
tenza di compiere tante opere meravi­
gliose dell'industria, dall'arte, ecc. E 
risponde e dimostra afiermativamente. 

Passa poi ad esaminare la mano come 
argano estatico, e qui ha una felicissima 
pittura, anzi scultura, e paicologia ad 
un {tempo, della mano delicata della 
donna e di quella virile dell'uomo, Certe 
stretta di mano valgono ì baci, e certe 
altre sono coma un giucameato una 
cambialo,, un' ipoteiia. 

Si diffonde poscia a discorrere delle 
due precipue condizioni che oonferiseono 
alla mano le sue qualifiche dì organo 
ingegnosiBsiino e laboriosissimo; e ohe 
sono la sua struttura anatomica e la sna 
squisita seusibiliti tattile. 

Bellissima l'analisi che fv l'oratore 
della potenza del pollice, e interessanti 
le notizie ohe da sulle varie funzioni 
rituali cui questo dito era destinato 
presso gli antichi. 

A proposito della senaibilit& tattile, 
cita Anassagora, Aristotile, Macchia-
velli, Montaigne, e Lnorezio eh' ebbe 
ad esci il mare: 

TactUQ, onlia tactus (|)i'o dìvum numioa aan-
ota!) 

CorporÌB ot sonsus 1 
La mano, dice il cunierecziero, è se­

conda solo alle labbra, per la finitezza 
del sentire. 

Dedica quindi — luî  chirurgo — al­
cuni splendidi periodi alla rnano chi­
rurgica; e questa parte della confe­
renza 6 proprio impossìbile riassumerla, 

A proposito della mano chirurgica, 
ricorda ohe ia mano del sommo Vao-
zetti fu qualificata par buona, per bella, 
per felice, fortunata, perfino divina ! 

OoQclade dicendo che il cervello via 
via perfezionantesi dell' uomo, ha ne­
cessitato lo sviluppo organico graduale 
ed il perfezionamento funzionalo della 
mano umana. 

Senso e moto: ecco la vita I Senso e 
moto: ecco la mauol 

La creazione In origine era quasi in­
compatibile coli' e9Ì.4imiza umana, e il 
cervello e la mano dell'uomo l'hanno 
modlfioata in guisa, che oramai non 
aoddisfa solamente alle neoassiti, ma 
anche ai comodi, agli agi, dell» vita. 

Eppure e' è molto da fare ancora nel- | 
1' ordina materiale, perchè I' esistenza ) 
sia veramente tranquilla, sicura, comoda, I 
felice. I 
, Ci vuole, e ci vorril ancora e aempte, j 
lavoro.... lavoro Consilio manuquel ' 

Questo un sunto imperfetto della bel­
lissima ed applaulitissìnia conferenza, 
che probabilmente ned pubblioata dal­
l'Accademia di Udine, e cosi potrà ee-
sero letta nella sua Integrità da quelli 
ohe non l'hanno sentita dalla viva voce 
dell' autore, 

A c c i i d e i u i n d i U d i n e . Ordine 
ilei giorno per l'adunanza pubblica di 
mercoledì 3 oiirronle, alle ore 8 poin,; 
1. Gomnnicaziani della Presidenza, 
3. Appunti sullo canee di malattia e di 

morti trequi-nti nei bambini. (Lettura 
del dott. P. Bosisio). 

3, Proposta dì tre soci ordinari e nomina 
di un corrispondente, 

i. Besoconto unanziario anno 1890-91. 

S l o c l e i d o p o r a f n geaetrale. 
Il Consiglio deliii Society operaia nella 
sedata di ieri approvò il res.jconto ge-
norale dell'anno 1892; 

accordò due sussidi a due vedove dì 
sooi; 

ammise al gcditnanto del eussidio 
di cronicità, una socia ; 

radiò dalia matricola sooiala 91 soci 
cioè: 92 efEettivi e 'i onorari; 

ammise soci nuovi. 
SuU'argomento dei soci r idiati, giova 

notar» ohe durante lo scorso anno s'in­
scrissero 88 soci nuovi. 

S o c i e t à l u i p i e g n i l c i v i l i . Il 
Consiglio direttivo della Società fra gli 
impiegati civili di Udine, nella sna se­
duta del S9 gennaio ha deliberato: 

1, di approvare, in via di esperimento, 
un nuovo regoiamento del Circolo, salvo 
l'adozione defiaitivu, quando, dopo due 
mesi di espusizione del medesimo all'Albo 
sociale, apposita Commissione abbia e-
seminate le eventuali, osservazioni fatte 
dai soci, e deliberato sulla accettabilità 
0 meno delle atesse. 

Esso regolamento, nei suo complesso, 
non varia di molto nella sostanza di 
quello precedente; a differenza di que­
sto ultimo, si è trovato apportano d'a­
dottare la massima, imitando le Suoietà 
consorelle, di riservare ai soli soci l'uso 
dei locali. I nii.<mbri dulie fam glie del 
soci, e con essi coavivauti, banco lìbero 
l'accesso solo In date epoche dell'anno, 
e in circostanze di trattenimenti, 

'i. Furono accettate le domande d'am­
missione di sei nuovi soci; una fu re­
spinta. 

8, Venne dato incarico al Presidente 
dello speciale Comitato di studiare e 
riferire al prossimo consiglio sul modo 
dì offrire ai soci qualche iraiteulmento 
durante il Carnevale. 

CoHr«r«n'<:t» P i c t t i . Circa 350 
uditori ebbe ieri il eignor Pletti alla 
sua conferenza .̂ ulla iene/laenxa, tenuta 
alle ore 2 pom,, nel Teatro Nazionale, 
Il conferenziere' venne accolto da un 
applauso al. suo apparire. Parlò circa 
SO minuti sulla dlGTereuza che corre fra 
carità e beneficenza, e della necessità 
di dar lavoro agli operai, accie questi, 
trovandosi in bisogno, non sieno facil­
mente adescati dalle sette sovvertitrici, 
'^enne mólto applaudito anche alla fine, 
quando inneggiò alia Patria e a! Re. 

Il ricavato netto, ch'è di circa 35 
lire, verrà connortito in minestre da di­
stribuirsi ai poveri. 

Il conaigliere comunale operaio .Er­
menegildo Pletti, ci manda il saguente 
ringraziamento, nonché il rCiJOcoutofinan­
ziario della conferenza tenuta ieri: 

Singrasiamenio 
Il sottoscritto ringraz a tutti coloro 

che iotsrveunero alla conferenza da lai 
tenuta ieri a favore dei poveri, come 
pure quelli che cooperarono gentilmente 
nell'interesse degli alesai. 

E. Pletti 
liesùconlo finanziario 

Entrata: Biglietti 215 a centesimi 25 
l'uno L, 53.75 

Uscita: Bolli, stampa manifesti 
e biglietti, affissione e teatro » 16,85 

Civaozo netto L, 36,90 
da convertirai iu tante minestre da di-
Blribuirsì entro la settimana, 

U t i o u » iiHitnsEW. Offerte f«tte alla 
locale Congregazione di Carila, in morte 
di Giacomo Naciigk: 
Dal Torso Antonio, lire 5 — Dal Torso 

Enrico, lira 5 — Moderndorfer Franz, 
lire 1 — Minart Lodovico, lire 1 — 
Q-uaberi; Biooardo, lire 1 — Taisoh 
Olauilio, lire 1 — N. N,, lire 1 — 
Sette Luigi, lire 2 — Picco Emilio, 
lire 2 — Lombardiui e Cigolotti, lire 2, 

Un* altra conferenza Skrkro 
Accettando l'invito indirizzatogli da 

un operaio in un giornale cittadino, (I 
profcMaure Sbarbara terrà in questa set­
timana, e probabilmente sabato, un'altra 
confuienza nella nosti-a città siti tema 
della Legislazione iodate, tema cuneono 
oolt'istituto di tutta la vita di auriftor» 
deirillustro uomo, 

Nessun dubbio che anche a questa 
conferenza il concorso sarà numerosie-
Simo, specialmente di persone spparie-
iienti alla olaais onì l'argomento inte­
ressa più direttamente. 

Sappiamo cha dopo tenuta questa 
seconda conferenza a Udine, il profes­
sure Sbarbaro si recherà a tenerne una 
a Tiìe-te sul tema: l i lavoro neUordine 
gittridiso, economico $ morale. 

IJO f a s i l i i u n r l n e l f e b b r a i o . 
Domani 2 febbraio la luna sarà molto 
vicina a noi, e II suo diametro, osser­
vabile la sera, aembreri pia grande, 

Invece il mercoledì 17, dello stesso 
mese, sarà alla maggior distanza dalia 
terra, cioè a 40,000 chilometri di piil 
ohe attualmente; e il suo diametro, os­
servabile al mattino, parrà più'picoolo 
uo decima dalla stia grandezza. 

Il Incedi 29 febbraio, la luna si sarà 
riavrjciaata alla Urta, di 6000 chllb-
metri, più del 2 febbraio, ed avrà ri­
preso la sua più gran larghezza appa­
rente, da nn corno all'altro. Blaogua 
guardarla la sera al tramonto, sotto 
forma d'un sottile arco di cerchio appena^ 
percettibile, dijpo la apariisione del sole. 

S e n t e n a s a « o t i f o r m a t a . L a Corte 
d'Appello di Venezia con sentenza di 
ieri l'allro ha pienamente confermato 
quella già pronunciata dui nastra tTrf. 
bunale relativamente alla nota causa in­
tentata diilla Ditta Biaisri di Milano 
ai signori Girolami farmacista e Mini-
siui driighiers di questa città. Cotiis. 
annunciammoasuo tempo.il Tribunale di 
Udine aveva dich.arato non farsi luogo 
a procedimento por inesistenza d'imita, 
zione d'etichetta. 

I i u U o r n e r i u g r a E l a m e i i t o . 
Dalla spett. presidenza del Comitato 
per il ballo agenti, abbiamo ricevuto la 
seguente : 

Onoreiaole ugnar Direttóre 
Sia tantu aampiaosute a yolnr ìaaa 

rire nei pregiato di Lei domale, la 
seguente lettera invìataoi dalla presi­
denza del Consorzio Filarinonìoo Udi­
nese. 

La presidenza 
del comitato por il ballo — agonti —' 

Sono note a tatti le trattative corse 
fra cotesto spettabile Comitato e l'am. 
ministrazione del Minerva perchè que­
sto Consorzio avesse avuto da prestar» 
la propria opera ai veglione che avrà 
luogo iu detto teatro la aera del 6 feb­
braio p. v. 

I tentativi reploatamont') fatti dal 
Comitato, anche se non coronati da 
lieto snoceaso, sono degni del masaìmo 
encomio, ed nnu lode epeciale meritano 
quelle gentili persone che ei sona ado­
perate a tutt'uomo per raggiungere l'in­
tento che stava nelle loro mre. . 

Lo scrivente pertanto a nome del­
l'intero Consorzio presenta alla S, V,, 
ai Biioi egregi colfeghi ed alle persona 
che se ne sono tanto occnpate i più sen­
titi ringraziamaati, Sdente ohe da parto 
dei signori agenti non gli verrà mai 
laeeo quella besevolenza s quella sim-. 
patiu della quale hanno dato cosi indub­
bia prova. 

Coi sensi della massimaconsiderazione. 
Il Presidente. 

Oiacomo Yerza 
l i segretario. Bassi 

O r f a a n t r o D o T o m » i t ln l . Ieri 
gli orfanelli SI. Tomudini, lineado la 
loro voci alle meste proghiere dei le­
viti, riverenti e devoti coi cori accesi 
in mano accompagnarono al Duomo 
elle 9 3;4 aat, la salma dell'ottimo sig, 
Giiacomo Nadigh ; alle 4: 1)2 poni, quella 
della pia signora Francesca Dolce, 

L'onorevole famiglia. Nadig'n volle 
che gli orfani figli onorassero la me­
moria del lorQ carissimo estinto, ne 
suffragassero l'anima con le loro inno­
centi preghiere ; e con benetica mano 
elargirono a favore dell'Ospizio lire 100. 

Anche i pregiatissimi aignori Kascia-
dri a Ziambelli desiderarono clie questi 
orfeneìli facessero beila corona ai fe­
retro della loto amatissima zia, ed of­
frirono per essi lire 100, par I tanti 
bisogni dell'orfanatrofio. Iddio rime­
riti i generasi baiiefattori, laaisca l'a­
cerbo dolore che provano per la morta 
dei loru Oari ; e )e fervide preci degli 
orfanelli beneficati, disohindano presto 
il cielo a qnelle due anime pie, e sieno 
quanto prima pariecipi del gaudio inef­
fabile dei giusti. 

Lt Direzione 

SasBatc . , . , tVtgnni» p r o v e » 
n i e n s s a . Sabato sera, verao lo ore 
IO, mentre Gaetano Zampi, venditore 
di privative alia Staziona furroviaria, 
attraversava la strada che comlnce alla 
ferrovìa,' venne percosso alla teata con 
sassi, da mano ignota. iJe foriti» però 
sona leggere e guaribili In tre o quat­
tro giorni. 

C a t t i v i s o g g e t t i . Sabato verso 
le ore i e mezzo pom,; due contadini 
stavano al Caf/è Nuovo giuocando alle 
carte o schiamazzando in modo da di­
sturbare gli altri -avventori e quello 
Cile è peggio, s( rifiutavano di pagiire 
le consum<izìoni ordinate. 

Chiamato dal garzoni del Caff*, ÌB-
tervenne un Vigile, Il quale pure venne 
oltraggiato ma rinact a far pagare lo' 
scotto ai riottosi e condusse il più vio-
ieoto d! essi a) corpo di vigilanza ur-' 
baua. 

L'srreetato fe corto Cnftini Marco di 
Ginaeppe, di Posaoue, il quale dovrà ri­
spondere, a quanto ci si dice, anche di 
ottesè alla Maestà.del Ee, 

O i i i i r a t o d l 8 « r i » i e l n t « . Gumero 
Giacomo di circa 38, anni ara proprie­
tario di una piccola officina di fabbro 
nella nostra città, ini gli affari non 
.volgevano troppo bene, talché si risolse 
a cercar lavoro altrove | ' tanto- più 
ohe aveva iréso mogie,, h quale nello 
-scorso anno gli aveva regalato i»n barn-
bitìp. 

Egli quindi gì • raoojfnandó al ai-
gnor Donate» Bastan:tiitti,8fanohà lòoo-

,capEt9ee nel euwi etabilimeutodl Arezzo. 
Occorrendo a qiieati di auihentar» 
il personale coi .nnovo anno, ,,il 
giorno 2 dello scorso gennàio .inviava 
colà il Cuine.i, ove altri ópàiaì uàlnéai 
sono'pure oocapàtii > . i- ;• 

Domenica 24 gennaio il Cumero paétò 
appunto ìli compagnia di,tr,e suoi col-
Ioghi la giornata, e nella sera rinca­
sando volle fatalità che sdruccio­
lasse salendo le scale e òhe nàlfa caduta 
rimanesse morto all'istalitc, ' ' ' 

Non è a dire quanta i auoi compagni 
di lavoro fossero, diepìacoutl. di. Cosi 
misera fine. .In proposltu ecco quanto ija 
Arezzo si scrive al iPiemmosoo di Fi­
renze ! 

« Lunedi sera ebbe luogo' il tra­
sporto fnaebre di Camera Giioomo', 
oapo'oificina della f^onderia Bastanzetti, 
mortu improvvisamente coma narrammo 
l'altro giorno. L'accompagnarono ' tùt^i 
gli operai della Fonderia suddetta,' ii-
nitamunte al Direttore'e al rappreseni-
tante signor Modòtti Pietro. Il carro era 
ricoperto di ghirlahle deposte dai com­
pagni di lavoro del povero Cutuero, i 
quali hanno sentito profondamente là 
sua perdita; essendo egli un buoniasima 
ed intelligente operaio. 

Al Cimitero di'se brevi e commoventi 
parole il signor Pietro Modotti.. 

il trasporta veonn fatto a spese della 
Casa Bastaozetti. 

L'officina rimase chiusa in quel giorno 
iu segno di lutto, - i 

lari mattina poi nella stanza mortua­
ria i dottori M, Calcini e A. Sforzi pro­
cedettero all'autopsìa dal cadavere, or­
dinata per cura delia famiglia, onde 
coastatare se ' la morte era 'avvenuta in 
seguito alla caduta, ò per'òauèa natu­
rala, i • . . ' • • • ' 

Dall'esame fatto risultò appunto ohe 
la morte dovevasi a .violenta commo­
zione cerebrale riportata dal Cumero 
neiruzzolarelalurighiaslroa scala, quando 
probabilmente tà coito dà una vertiginèi; 

In seguita al r<>ferto necroscopico «s< 
aendo il Cumeto assicurato contro le 
disgrazie accidentali, alla famiglia . di 
lui perverrà il dovuto assegna, > 

E noi aggiungiamo che quanto più 
presto sarà dato tale aaségìio alla re­
golata vedova ad al tratto orfaoellb;' 
altrettanto tornerà ad essi di vantag-,. 
già nella sotnma disgrazia ,ohs. li ha 
colpiti. 

T l p o g r affila C o o p e c i i t l v a . Q i i 
Azionisti della Tipografia Cooperativa 
Bonn convocati m assemblea generale il 
giorno 7 febbraio corr, alle ore 10 ant. 
uet locaie deità Tipografia stessa, ' 

• l l f t s r a e i a i u o u t i ^ . La famiglia. 
Nadigh, vivamente commossa, ringrazia 
tutti coloro che conooraero a rendere' 
r ultimo tributo d' affetto al carissimo 
suo estinto, e chiede in pari tempo ve-, 
nia per le involontarie dimeutìoanMe in, 
cui sarà incorsa nel dare il triste, an­
nunzio. 

BOUErriNO DELLO STATO CIVIbE:.; 
dal 24 al 30 gennaio, 18S2. 

Nassite, 
Nati vivi masohi 7 

d lucrti » ' y 
EaposU , • . a . 

(ommlao 6 

Totale N. 10 
ì£ovti a domiciliti. 

Irma Lenarduzzi di Domouicot dì mesi 1 —-
Aan& X>oiaon tli Vittorio, d'aa&i 8, ficpiara -— 
Lodovico Sinona, di anni 20, falegname — Oc-
novclTa Morealo di Domoàìco, di masi 9 — Te-. 
resa Kojatti di Giasaiipe, di giorni 28 — Fra;a-
cosca Dolco fu Aiitouio, d'anni S3, ôsaidonto —-
Oiacomo Nadigb fa OagparO) d'almi 07, nego-
ziauto. 



IL F R I U L I 

Jlforf.' sK'Oiyffailo Citiifa. 
Aalonio Quaino di Antonio, (J'rani 2J, mi-

coltors —, Ann» QMpwìni'UiBirini fii Angelo, 
i'mai e i ooiitMiii» — C«tsnii» Po» _» WB-
Mppo, d'snnì 01, contedin» — Ftlicit» Trovtfm 
fu aittMpB<!,.d'«iinl 'iS, oassiing» — Mirghento 
BiUàni-D'Ambro» fa Antonio, d'ano! B7,moronj». 

ikorti nella casa di Ricovero 
"• Litigi U v w o n i fu Natólo, d' anni 65, corda-

.j'"''"'' rotalo a.,14 
"doi quali 4 non appartenenlì al Comune di Udine. 

MaMmani. 
Vltiorio Canolanl flalegnaaio, con Siugoppina 

Zoff oaiiilinga ~ Enrico Monghorii tipografo, 
i o n Luigia Falooit a^tajuola. 

' Pubblicttlonp di Matrimonio, 
Domenico Brìuasì falogoaino, eoo Giovanna, 

Hllaà.AusIl opcraja -~ AntdAlo Coroaonl mura-
toro, c o n . Amalia R i n i c a a a l i n g a - - Q i a o i n t o 
Rigotti apdiiacamiuo, con Catotina CoMio sorirà 
— Oiovannl Blatouo conoiapallli ,con Maria 
Mauro oontadinet — Pietro Pati^uaUnii agricol-
toro, con Toroea Gottardo tcsditrico — Giovanni 
Angeli calzolaio, con Virginia Codntti setaiiiola 
— Oìoraiiiil Colautti opersjo, con Elisabetta 
ManKrutti oporoja. 

' À V V « r i « u c e « la luturf» È im­
possibile avere la toaaa aenza avere più 
0 meoo infiamoiftlii i brjoclii, (^uiaiii, 
con grande aolleoitadloe si deve com­
batter^ tuf mais ehA m'wAoùii un ap-
pareòouio ooei delicata ed iniportaute, 
Psrd le' iDBtiinérevoli pastiglie proposte 
a tale soopo nou conteugooo cne laor-

-fiiia (sostanza vesefioa e perioolusa) olle 
paralizzàmobbiittineamèùte l'ujione dei 
servi'di'quegir' organi senza TÌucettie 
0 almend muderacne IMnfiatuiiiaEiosei 
Xe's'ole pastiglie di inoce Inventate dal 
,Maz7,aliHi diiKoinacoIln polpa difiiibna 
frutloo'sris piive àfiatin di preparati op­
piati e di q^aelle gomme olle iiou sono 
che Dollà di pelle. Sono di azione re-

' frigerante'qnasl apeci&oa anll'appaieo-
;obió', obnibattono e viocono stabilmente 
l'infiammazione dei broiicht cba 6 l'u­
nica causa delle tossi; Costano L, 1 la 
'scatola. Queste' Sono avvolte da bpu-
scolo ed incartate in carta fllogrnna 
gialla come la pariglina. 

Doposito iinìcó in UDINK presso la farma­
cia di G. COMBSSATTl — Venetia br-
macla DOI'Nlid, alia Croce di Malta, far-
oiacia Bealo ZA.MI>1110N1 — Oclluno, farmacia 
F0KCE1.UM — Triesto farmacia PKBN-
UlNI, farmacia PKHONITI. 

Udine che balla 
, Il ballit' ftegli agenti di oommeroio ohe 

aytà luogo ai Teatro Minèrva la sera 
di Sabato 0 iebbtsju, promette di rie-
scire completaineiite, B tutta lode dei 
signori de! comitstto. 

Tntt i 'ne parlano e tutti ne diooiio 
un mondò di bene. .3 l i organizzatori sep­
pero trasfgndere nel pubblica l'entu-
Masm» ohe li anima perchè le cose rie­
scano appuntino- : ' 
:',Le tante gentili' signorine che inter­

verranno alla festa, le f^rbc mescherette 
che atauno preparando i loro costumi, 
non vedono l'ora ohe arrivi la deaide-
rata aiéî à pei' slànoiarsi nei vortici della 
danza- È inntile aggiungere ohe al­
trettanto può dirsi dei giovanotti, i quali, 
pur cbrsetvando la loro serietà, secre-
tamente' deeiderano di poter sfoggiare 
in' quella serii il loro spirito, ohe si 
presume saré, tutto di buona lega. 

' Intanto sarti (masdii e femmine), mo­
diste, bappoltai, calzolai, perfino utConai, 
sono tutti affaccendati nel preparare i 
«qètùml, .-presagiti dai committenti, i 
quali sempre temono che rordìnaziooe 
fatta, non riesca pronta ed a perfezione. 

. l'imori inutili, sapendo quanto gli ar­
tisti . cittadini siano_solleciti e coscien­
ziosi sei io ìó lavóri-

(Sènl imm? poi più d'uno chiedere cosa 
sia. l'art, 8 del programma fatto dal 
Goniìtato per! la-festa degli agenti In­
tanto se tutti 'si fossero affrettati ad 
acquistare il biglietto del Ballo, certa-
meD|e^n9n avrebbero.avntQ bisogno di 
fa(e';.nD*à simile domanda; ad ogni modo 
per/àocontentare tutti, lo trascriviamo 
t^le'e quale trovaei su d'ogni biglietto : 
« t v ' 8 . — Saranno senz'altro espulse, 
dop(f riconosciute, quelle persone di 
dithbìa moralità, che, abusando della-
maschera tentassero intervenire, coni 
presa ohi le, àa. acaprApagnale od »;-
vitate. » ,•.'•.,: . •• — 

Da parte nostra nulla abbiamo d'ag­
giungere a questo aniooio, sembrandoci 
abbastanza chiaro od approvandolo com-
pletameute. 

Ed ora ohi non lo ha, e fino a che 
è in.tempo, approfitti per farsi socio 
della festsi onde poi non abbia a dg-
leisì;"; '•',"' ' 

!. Vn bene informato 

Ta'atro Noxianalo. Animato e fteqaea. 
tato il veglione della scorsa notte. Buon 
numero di qiasohere anche eleganti e 
briose, e di'ibàllcrlni instimoabili I bai-
labili e l'orohesflrapitiÓQiono sempre più. 

St ia Ceoahlnl. Una pienona. Si è bal­
lalo, duo alle sette dì qiiosta mattina. 
Applaudila rorchestra. Sior Checca ora 
glóiioisa e trionfante, 

Sala Pome d'oro. Anche in questa 
sala una gran folla, e si 6 ballato iìno 
al mattiuu. 

NEL Tempio oi Temi 
tt tbi iuale 

. UtJtema del 30 gennaio iS'JS. 

Cotterli Valentino fu Luigi, e Cot-
terli Litigi fu- Luigi, fratelli fornaciai 
di Laipaccò, itnputati di truffa, con­
dannato il prime a due inosi e ^'ò 
giorni di reclusione o 'L. 250 di multa, 
il secondò reoi ie assolto. 

In questa stagione suora allo tossì 
ed ai catarri è b'ioe far sciogliere in 
bocca di tanto in tanto qnalche Pillola 
di cstramiuii. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione tli Udine — H. Ist ituto Teonico 

SI • 1 -9» ore 9 0. ̂ .1^ ont S p,j gior. 1 

Bar. rid. a 10 
Alto ni, 116.10 
' Uv. d«\ niATs 7uS-l> l i j l . * 76a,a 768.0 
Umido ralat. 8t n 77 72 
Bìsto di siilo q. COp. minto idisfo ij. «or. 
Acaiia oad. m, 
|(dìroxiuno 
|(v4l. KHoie, 

_ ... — Acaiia oad. m, 
|(dìroxiuno 
|(v4l. KHoie, 

M .... N N 
Acaiia oad. m, 
|(dìroxiuno 
|(v4l. KHoie, t 0 1 1 
Tenn. contigr. 4.4 ^ i « 4.3 4.3 

Temperatura ( j ^ ^ , ^ , ^^ 
Tempentun minjma all'aperto; —0.4 
Telflgrsiiiina meteorloo dall'Ufado ceu-

trele-di Itoma, ricevuto alle ore 6 pom, 
del 81 gennaio 1S92: 

Tempo probabile; 
Venti freschi iotorno ponente, cielo vario 
con pioggia — temperatura alquanto mite 

PÀRLMENTOJàHALE 
3AM3BA DB! SBFniATI 

Sedata ant. del 30. 

Presidenza BIAHOBSIKI. 

esaurito cose di minor conto, si ri­
piglia la discussione della legge sui 
probiviri. 

Se ne approvarono gli articoli fino al 
45. 

Dietro proposta di Villari, si dicide 
di discatore giovedì sulle gallerie. 

Sono annunciate alcune delle solite 
interpellanze. . 

BUCAVO D B L B S a U O 
Sedata del 29. 

Presidenza FARISJ 

.Si discate il progetto sullo stato 
degli impiegati civili — e la disoas-
sioué si fece sul testo emandato dal­
l'ufdcio. centrale. Se ne approvarono 
gli articoli fino al 17. 

Fu approvata anche il 19 che equi­
para al cittadini dello Stato per gli ef­
fetti della legge i cittadini dì altre re­
gioni italiane, qiisndo anche manchino 
di naturalità, puirohè, diventando impie. 
gatì, perdano la nazlonalitéi straniera. 

I NEGOZIATI COLLA SVIZZERA 

Informazioni del Comune: 
« Sono confermate te notizie date 

replicatameute dal nostro giornale circa 
le gravissime difficoltà che Incontrano 
i negoziati oommecciali fra l'Italia e la 
Svizzera. 

Ormai,' al panie in cui ai trovano le 
cose, si crede assai probabile la rot­
tura delle trattative, anche in vista della 
ristrettezza dot tempo per dar corso a 
nnove istruzioni. <>•' 

KOTIXiIE E DISPACCI 
DEL: MATTINO 

iSnenabrea 
Boma Si —- Il Popolo Ro­

mano di stamane conferma clie 
fu firmato H decreto che accetta 
le dimissioni dì Menabrea da 
ambasciatore a Parigi. 

Per l'industria serica 
Il ministro Colombo accon­

sente a separare la questione 
della riduzione del dazio d'u­
scita sulle sete, dalla riduzione 
del dazio d'uscita sugli zolfi. 

; Però vorrebbe la riduzione gra-
duale in un biennio, riguardo 

I al dazio sulle sete, 

il papa italiano 
I 11 Sant' Uffizio, interrogato 

in proposito, si sarebbe pronun­

ciato che, per gl'interessi della 
Chie.sa, è necessario che il 
nuovo papa sia un italiano. 

Pel fatti del primo maggio -
Oggi al Tribunale di Roma 

comincia il proces,so pei fatti 
del primo maggio. 

Luzzattl ammalato 
Luzzatti è ammalato. L'm-

fluenza lo obbliga a stare a 
letto, 0 una. fortissima fèbbre 
gli impedisce di occuparsi di 
affari di Stato. 

Un grande incendio 
Cuìieo 3i — Giunse notizia 

che un incendio distrusse qua­
ranta case nel Comune di Sam-
buro, in mandamento di Vina-
dio. Reoaronsi sul -luogo le 
truppe e le autorità. Crodcsi 
non vi siano vittime. L'incendio 
continua. 

Sciopero di tipografi a Mantova 
Mantova 5^,-—.ISfoa essendo 

potuto intervehiré ' «ri accordo 
definitivo fra i compositori ti­
pografi, che si posero in iscio-
pero per ottenere il riposo fe­
stivo, oggi i giornali La Gàz-
£etta'dì Mantova e La Prooin-
eia dì Mantova non uscirono. 

Corriérs commerciale 
NOTIZIE FINANZIARIE 

Lo seitimano si susseguono e si ras­
somigliano per la quasi nullità dogli 
affari. 

Parigi ò molto impegnato nei va­
lori spagiiuoli e portogliesi : da ciò 
l'andamento osoiliante e nervoso di 
quella piazza, abbenchò ci sia grande 
abbondanza di denaro. Impera la sfi­
ducia, perciò i capitali preferiscono re-
staro Infruttiferi' piuttostoohò correre 
il rischio di perdere.' 

Questa abbondanza di denaro dispo­
nibile, ce la dimostra il .fatti che il ri­
porto per la rendita a fine corrente 
era di soli cout.. IO : si ha però opi­
nione c h e un restringimento di denaro 
ogni poco sensibile avrebbe delle con­
seguenze molto gravi. 

Parigi òhiudesì sostenuto colla nostra 
a 90.30, ma non è a farsi grande as­
segnamento su questo buon umore, poiché 
ripetiamo le difSòoltà finanziario della 
Spagna e Portogallo non sono punto 
attenuate, perciò l'impressioni che som­
brano oggi buone possono domani tor­
nar cattive. 

Qui la nostra rendita chiude ferina 
a 92.95. 

I cambi qualche poco inaspriti. 
Sulla nostra piazza si continua l'anno 

bene, con capitali più che/ufflcienti ai 
bisogni. 

La Sooiotà della Tranvia Udinese 
distribuirà il 3 per-cento sulle proprie 
azioni, qual interesse per l'esercizio de­
córso, ad onta di tutte le possìbili 
economie usate. La causa è del poco 
lavoro avuto, durante la stagione estiva, 
per l'incostanza del tempo. 

Auguriamo per l'asorcizlo iu córso 
maggior fortuna, per veder coronata da 
buon successo l'opera zelante ed inde­
fessa del Direttore sig. A. De Foli. 

•̂ 

Cauann di . n>l»pnrmla di? U i^ lue . 
Sitnazlono al 31 gennaio IS93. 

Attivo. 
Cassa eonfauti h, SI,746.'99 
Mutui a enti morali „ 8,735,847.93 
Freatiti in Conto corcentii . - - g 202,(118.16 
Froatiti sopra pegno „ 73,937.— 
Valori pnliMloi „ 2,374,379.--
Buoni del Tesoro „ 980,000.--
Dopositi in conto corrente . • • „ 137,105.31 
Katine ìntcrcasi da esigere . . . „ 99,023.34 
Cambiali in portafoglio „ 318,235.— 
Mobili, regiatii e stampo . . - . „ ' 9,554.20 
Debitori diversi ., S1,5S3.08 
Deposito & canziono j, l,4r.*,000.— 
Deposito a custodia , 752,110.03 

Somma l'Attivo L.l0,l91,750.64 
Speso loU'esecolzio „ 10,627,44 

Totale L. 10,208,278,08 
Passivo. 

Credito del depositanti,' por de­
positi ordinari o interessi . L. 7,207,073.78 

Credito del depositanti per de-
positi a pieeolo risparmio „ 84,387.29 

-Simile por interessi „ 20,a36,01 
Bimanonu pesi e spose . . . . „ 15,7.10.07 
Deposit. per dep. a canalone , . , l,4n,000 
Deposit. per depositi a oustodia „ 762,110,33 

Somma il Fasaivo L. 9,587,772.38 
Fatrimonlo dell'Istituto al 31 
dicembre 1B91 „ 600,455.15 

Kondlto dell'oaerciiiio 1891 „ 14,060.55 

Somma a pareggio L. 10,802,il73.08 

MOTW'ilìrrO DEL RfflPAIUtìO 
nel mete di gennaio 1S92. 

Depositi e rimborsi «rdiiiari, 
Lib. accesi n. 170 depositi n. 84« p. 1. •176,7iil ,87 
, estinti , 124 rimborsi , 068-, 370,154,90 

' Depositi « rimboml a pteoolo rlspamiio. 
Idb. accesi 82 doiMsitl n. 261 p, I, 8,809,07 

n estintin,2l rimborBl,103 p, I, 4,374,21! 
Cdlne 31 gennaio 1892. 

n Direttori, A. BONIHl. 
O p e r a x i o n l . 

^ oasffa n'oeve depositi a risparmio all'iato- ' 
rosBO netto del 8 '[„ 3 '/. "1, ; 

e a piccolo risparmio (libretto gratis) al 4 % 
netto; 

econta cambiali (a}n tre Arme a quattro mesi 
" ' 6 V, %! 

fa rooloi a corpi morali al B «y. »/, coli'impo-
stadi riccliossa mobile a carico aell'iotìtti^ó; 

& ;priyatì centro ipoteca ai 5 »;. ooU' imposta 
di ncchszsa mobUo a carico doll'iatitoto ; 

fa prestiti ai mosti di pioti della provincia 
di Udine ; 

& sovvonsionl in conto'corrente garantite da 
dopositd dì valori pubbiìov e contro Ipoteca ai 

contro pegno di valori al S '/« ; 
ricevè valori a titolo di castodia verso la 

Srovvigionedel l o/,, in ragiono d'anno por i 
oposltl non «apo.-iori » lira as,000j ' • 
ool Vi 'Ila in rr.sflone d' anno por i depositi 

oltre lo Uro 25,000 e ano s Uro. 100,000 ; 
e^del '/( 'Zoo in ragione d'anno por tutti i 

depositi Clio oltrepassano la somma di lire 100,000 

Uaa<iik:|po|i«lBire V r l a l t i u n - I ) d l n « 
con Agenzia in Pordenone. , 

^i ,,,, ' pooietA A n o a i m a j ; . , ., 
Àutoirfffàlà'oon R. VMralo e Miggla 1S7S. 

Situazione al 30 Gennàio 1891. 
XV»! «sBRonao- '"'<••- • 

Attivo. 
S'omerarfo''fa"Oas«» •' ' t . 10J,1«,30 
EffetU econtati , 3,611,842,73 
Anteclpaalonteoiit») depositi. . : 86,116.90 
Valori pnbbUel.'. , 6ftl,aa3,«<> 
Debitorliliveraiseniaspec, class, „ 8.651.18 
Debitori in Conto Corr. garantito , 333,879,13 
Hportl , 93,1)00.-
Ditte e Banche corrispondenti , , 49,362,17 
Ageatia nonto corrente „ 68,014.39 
Stabile di ptoprieti della Banca ,- 31,600,— 
Depositi a eanslono di Conto 0. , 372,0'JO.IO 
Depoaitl a eanaiono anteclpasioni „ 1^9,060,30 
Deiioslti a cauzione dei funz, . . „ 02,260.— 
Depositi liberi , 134,709.70 
Vworl del (ondo Prov, impiegati „ li,tt58,«6 

Totale dell'Attivo I,. 4,467,804,84 
Spese d'ordinarla ammlnistm-

ilona L. 3,189.76 
-.. •„ 8,189,76 

~L, 4,470,994,«> 
Passivo, 

Capitalo sodale diviso in n, 4000 ' 
azioni da Tu. 75 L. 300,000.— 

Fondo di riserva „ 126,987.84 

CfSTBliO OBM.A ISOHim 
TStrazu. Ila 

da » 

Bim.mdUnaSV*0i->gO(iA,'189I •'&..—i~ri~. 
• . i » 6,'i ^ l A i m J891 Ì-.-9&00 

Aiioal Banca NùtonatoJ . ' , . ' . . . 983. pr>— 
• . Bangà Yealifa e x ' d l l d i f . .tsSOiS. i^'— 
• Banca di Cred. Yen, nomln — . — \ r r ^ 
• Società Yen. Coatr. nomln. il46, p ~ i — 
, Cotoniselo Vene», fine »pr, —.—'*? i— 

Qbbllg. Preatito di Yonui a premi 126.— ItiJiO 

Banca Naaioaale 6 liSit/, 
.Bancodi.Napoii S l[Vi,TT{ià*n»f\vit^^' 

paidonk. K9nditii6«/,eatoag«iaiitlUdtlloBfàto 
sotto forma di Gonts Corr. I 8 •/., 

BtiJATTi A.IJÌÌ88ASDRO Qùrcnle resp'óifs 

— • ' J i a n » , .1 — . 1 1 «•• - ^ . i i i M l i . ^ ì 1 > 

, La Società del Qas in Ddiae; 
alio scopo di accordare le massime facilita­
zioni a tutti coloro cks inteodussero anitre 
dei gaz tanto por iliuminiìtione come .per 
cncioa « rliealdàmontOiiifa noto al pnbblico 
esegàiré installdtioiii eòmplete economiche 
al puro presto di costo, installazioni ohe i 
disposta concedere anche a noleggio, r s n o 

, il pj^amedtV di una piccola quota mehsils ' 
j di locazione. ..,; 
I ' Elsa concede pure in loLaiiono le lampade 

intensivo, colle quali si ottiene dal gai; il 
massimo potere il'uininapto, con g&ratiù'a 

'idi ttna .;pob)bia;;iluiiiiiiogi'; ffiftilWa d< venti 
esodalo per ogni cento liti! di î aa consumati 
aU'ort ; di modo che 18 ,s 25 candele di 
luc»jtengone'al„tni»li'mi^'B costare rispet* 
tivamóttte contoslinl 3,4 e 8 7 all'ora. 

I,b',uorme e condizioni speciali che rego­
lano lo locuiiooi di cui sopra, saranno fatta 
conoscere a chiunque ne ftiCOJMiiJsiapliM.ri-

ì . c h i è s t a . ' . ' •• -• • • ' - • • - • - ' ' • • ; • • • ' • •• '^-

Per il gas consumato ad tifo domeifico 
misto (illnsiinasiono e cucina) la Societi ha 
stabilito la seguente taritfa : 

Per uso di cucina ed,una.fiamma>.pe^-
Jaminazione"L. Óiì -i^-^wmt.iS-'ea^ 
e due ò pili fiamme per ìlluminaztoue L. O.JS 
al metro cubo. tjr̂  

diassioaraJìonc a qiiolh ^ s a ' ^ 

CONTRO ( CANNI QEaMNCENqffl 

PliTerenza sui valori In evidenza 
por lo eventuali oscillazioni » 

Depositi a riap, L, 994,326.07 
Id. a piccolo rfsp. , 96 ,389 ,03 

Id. Conto C. „ 1,760,903.04 

v^n^. „™> , „ „ Valori ) 1 1 6 B 8 i 2 6 ' 
Fondo prov, »np.Li i ,„ tó)1976 ,60 » 
Ditto e Banche corr. „ 
Creditori diversi senza speciale 

AeionisU Conto dividendi, . , . „ 
Assegni a pagare , , „ 
Depositanti diversi per deposit i , 

a cauzione ' . . - ' , 
Detti a cauziono dei funaiouari . , 
Detti liberi : 

436,937.84 

10,903,09 

9,860,928.74 

!3,6S8,7ó 

370,412.10 

l'ota.— 
S,»ld.S6 

432,081,— 
63,360.— 

164,709.70 

Sodo Socialó'in Torino 

Totale del passivo L. 4,l169,tai';,3S 
Utili eaercizio 1601 da riportarsi „ 01,833,36 
Wili ioidi depurati dagPinie-

rossipas, atiUt*og (̂Ii. 7,7a&,93 
Bisconto e saldo utili eger, 

precedente , , . • 32,309.94 
. 89,976.86 

4,470,904.60 
li Presidente 

Co. Giuseppe do Pnpfli 
<\ Sindaco U Direttore 

Antonio Muzziitli 0:mero Locateli! 

Katraalonl dal neKia 
avvenute il 80 Qiianaio 
Venezia aa 6 88 
Bari 43 '17 19 
Firenze 15 7 68 
Milano 1 32 14 
Napoli 21 89 82 
Palermo 40 61 27 
Roma 55 72 32 
Torino 25 22 7 

Via Orfane, N, 6 — Palazzo proprit̂ ĵ i, 
" ' V Ì I 

La Società assicura le proprietà mobiliari 
od imracbiliori, •. •• ,(•& 

Accorda facì l i tai ionii ai Corpi Ammira; 
strati . JH 

Per la sua-natura di associazione mnpa 
essa si mantiene estranea «U.i specuUtioiia 

I benefici sono riservati agli assicuri^ 
come risparmi- Vi 

La quota annua di essicilratione essendd 
fissa, nessun ulteriore cootr'buto 'it può «!•' 
chiedere agli assicnrati,; e d«ire: eisinsV 
pngsitsa OBitro' sioniaulo. 

II risarcimento del danni liquidati i pagit6> 
integralmente e subito, ' 

Le entrate sociali ordinarie sono di tir|f 
quattro milioni e mezzo circa, ;!;'-

Il fondo di ristrra, per giiransie di sopra-
venienze passive oltre le ordiiiarie entrata, 
supera i sei milioni. v; 

A'pard'ro dal 1' geonaiii ISÓ')', iii tasìi 
governativa, per deliberazione S9 dicembre 
1887 del Consiglio Generale:..'i. passata a 
càrico della Società, con esonerò dògli as-
sicuruti. 
Valori assicurati al 31 di­

cembre 1890 eoo Po­
lizie N, 168,590 . L, 3il99,980,8?3,-^ 

Quote ad esigerà par il , '' 
1891; . . . , , ; ,, » :, 3,970,048,75 

Proventi dei fondi impie­
gati . , . . , , » ,998,116,— 

i'ondo di riserva . , > 0,034,fS27.9a 

Nel decennio IS'tl-gO si è In mlsdii^ ri­
partito ni Soci i« risparmi annuali ril , .90 
per cento delle quote pagate. 

AGENTE IN Unmfl, .. 

Piazza del Duomo, 1 ' 

SARTORIA PIETRO MARCHESI Successori) BARBARO 
B J d I u e - Marostove CBl'iio. 2 - Vlo'no al Caffè Nuovo - C d l n o 

Copioso e variai o assortimento stoffe inglesi e,- pa-
zionali, tutta novità, per la prossima stagiorie |nyernàle. 

Taglio elegante, fiiUura accuratissima, fffe/.zi ecce­
zionali ohe non te.tn .oao .coneorrenza. 

5 

HfElìCE i !^N.TA C0NFE2;iq(«ATA 

5 
E 

Soprabiti mezza stagione da L . US a 50 
Ulster mezza stagione » . l'8 a 45 
Calzoni tutta lana > 'S a 15 
Vestiti completi . » M a 45 
Soprabiti fodera tlanoila ' » S6.a80 
Ulster con csppcccio » SS a 55 
Ulster con mantellina » SS a ~ 

Tre W fodera,,f]iai{;<!m' 
Colliiri tutta, riioj^'; : 
Maiiforiand pit uòmo'" 
Mflkferlmd per rsgazzo 
Veatitini per ragazzo 
Soprabiti per ragazzo l i s i 

8 0 . ^ 
60 r 

25 
28 

ASSO» TI, WEWTO IMPEBMEABILI 

l 'n isxxi ITitìisi — PnoKTA C/'ASSA'.. 
ì 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si r i evoco e^citiRivamente presso l'Ammimstrazione del Giornale in Udine, 

C O f C l l l A M S E VEGETALE 
della ffrénitala. Fabbrica 

F . M A Z Z U R A N A ^ V E R O N A 

toiiìOSl SIM E(!e£ZliE MI GOMll M M L I 

ri' ''^''^lèUL'TATI SPUENDlDl E 'SICURI 

• ,11 t i l i I• 
l*rcz%t.n|i«illels!iiliul 

,11̂  ' {IN S&1 
p e r |»r(<.«ervìnrè >dal lOHiiM'Ielii e d a l t r i i t i^^ 

I FRATI ED IL FRUMENTO . .n. 
"Illre«ié ial «luiutolc flrauco di ftbrto à ttiUe le .«itiiàiioni 'dell'Àìlà/kiali» 

.Rivolgersi per iuforinaxiònl a 
F. niAZZURAl«l A - T R E N T O 

"Premiato all' esposizione di Parifli 1889 
CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibili! ;di«ti-uttore doi T o p i , s ' a r e l i T a l p e , imw sloun mmaìo 
por gli mimali domerilcr; a»'non'Miifontesi. Colin PiaWiSiaesacto èp9ri,i 
golosa iìiii suddetti àolmali. 

, • . IìoloJ»a, .30 gonnaio 1690. 

"I^ r-u j ' <''•.'*»«'"*«»>«''B"!?'. pilatarariso.-e fabbrica M e , in, que-
,:lta-Uttaj dne espenmeati dal-«Bbpropii^fntp.detto TOHBi-TrillJìrK : ù l'è-, 
• « i t o M ' é stato completo, con nostra piena, sóddisfaiióna.. , , 

In fedo 

• FRATBLU PÓÒGIOU 

Pretto Pacchetto grande ,1,. s , 0 « — Piccolo L. l . « o . 

,i'.iFanll'>, Via della Prefetluri N. 6. 

ttrarlo ferroviari». 
Parlenta Arrivi Pftrf«i3a >rrW 
VA voan • A viufimA DAnanttti À UDIKlf 
M. ' 1.60 a. ' «.45 à. D. i . t5 1. 7,33 ». 
0, 4,.10 a. >.00 a. G. S.16 a. 10,05 a. 
M.*»7.86 a. 9.1B p. 0. lQ.4i> a. 8,14 p. 
D. 11,11) a. ••• aj!5 pi D. 4.10'p. 4.46 p. 
0. 1,10 p. «.IC p. a. Mò p. n.so p. 
0. IS.40 p. ' lO.IIB p. 0. 10.10 p. 125 a. 
D. 8.08 p •• lO.tiB p. 

DA USIMR A rOUTamiA | 
0. 6:4t a. ' 8.B0. a. 
» . 7.4t a. 
0. lùJiis:^, 
B., 4,6(1 p. 
0 . 6 J 6 p . 

- DA'̂ misa 
M. ÌM a. 
0. 7.51 a. 
'U.'U.Ota. 
M' e.40 p. 
0. ,B.SO p. 

Mìia. 
1.84 p. 
.6.59 pv 
8,4B p. 

A-SIUBSTM 
.T.37 a, 
11.18 a. 
lil.34 p. 
'T.«a p. 

:i8,4i) p. 

ni. PoaTSBHA 
0. 6.3 I a. 
D.- 9.19 a. 
0. a.38 p. 
0. • ̂ .45.p. 
D. 6,37 p. 

Â ntiasTa 
0 . 8.10 a,. 
,0. ».— a. 
M ,• «.40, p. 
M. 4.40 p. 
0. • 8.1» p; 

AUOIHB 
9.15 a. 

10.55' a. 
4.66 p. 
?.!», p. 
7.Sii p. 

A osiini 
10.B7 a. 
,13.85 a. 

• iao. p. 
7ÀÌ p. 
,1,1» a 

''mA mtmm A' alVmÀui' t i CJIYIDAT,! A UDlìtV 
U. «.— a. i'e.8ì a. 0. f.--a. 7.38 a 
M. >.— a. 9,31 a. M. 9.45 a. 10.16 a, 
M. 11,20 ». 11.51 ,a. M. 13.19 p. 13.50 p. 
0, D.80 p. 8.57 p, 0. 4,10 .p. .̂4H p. 
M. 7.84 p. S.OJ pi 0. 8.30 ip. 8.48 p 

„ *A CDmH A MI^tQtK* BA' VOUTbail. A UOiSB 
0. ,7.47 a. .9.4,7 a. | M. ,6.47. ». ,3.55 a 
M. I . « p . s;»5 p. 0. I ;M pV 8.17 p 
0. 5.10 p. ' 7.33 p. Il M: ' i.04 p. -7.15.p 

Coinciiieiize—Sa PartogniA|:o!pe'"Toii<!zi> ali» 
oro 10.04 ant. e 7Ai poni. Da.Vonoìsia arrivo 
«re 1,05 pom. 

ÌXB. I treni segnati eoll'aetorUca * si formano 
a Cónnona. — Quello «oguato cogli aeterìschi ** 
ai ferma a Casarsa. 

'GLORIA '• l'iQtioHB t^emiiTioo - ' (éjluÒfiP'À'! 

Liquore ^toraatÌ€0 
Questo' liquore accresce l'appotito, facilita la 

digestione,' e, rinvigorisce l'ojrgànisino. 
Si prepara dai Farmaéista.Sitfl'lfWJ '6 si 

vende alla l.<'arnia«la 'jf lessi in, tjdtne. 

G L O R I A -XlQWOHB STÒSSÌÌVICO -"'GLORIA'' 

Volete la salute ?? Lì([iiore Stomatico Eìcostitaente 
, ìliiano ,VISI,ICK tttSILBIia ìtihm ' 

, ,Hgrcgio Signor . I l l a l c r I Wlano. 
Padiim 9 Ftth:tiìi>.leil' 

Aveido somministrato.in parecchie >,iicca^ 
ajoni ai miei infermi )i di,Lei:Iiiiquore FfiRKQ 
CH|N,^, posso,.a9sicurnr!a.c)!a^^r.»svip(fi Qou> 
seguito -vantag^iosi.risnltatàenti. Colt tuttoii 
rispetto suo oevotissimo 

A ,do«t , 'j>c.Cila.)^ttii>nl, ' . .',' 
Prof, di Patologia iill'Universit^di, Pidqva, 

ISovesi preferibilmente, prima'dei pasti <) 
.nell'ora del WerijioMtA. 

, Vendesi dai frincipali farmaoftli, irò--
hiiri e Uquoristi- " . • 

1 A N T I C A OFFELLÉRIA 
^ ni 

m 

ffli Unico epooialisSà delle tanto rinomate Cubane Giviiialesi 

(^ L'etperiensa fatta ed il sistema di confusiono e cottura delle-ibìnba^iin, 
^ permettono al fabbricatore di gnrantirle mani;i»bili e buone, per^oltre un meap 
! 3 dalla loro fabbricazione .̂ purché il peso dello iuadesinde non' ha Inferiore «I 
1(1] chìlógramm'a, Quoato dolce però va riscnVdtito al'm'Affle'hto 'di'màilgiarló. ' 
jlsi Avverte cl'ie ogni giorno immiincabilmente una od anche .pili volte euoìna' 
^ le suiletle ( j ln lunne , ed- ò perciò in grado di offrirle quasi calde a qaalanque 
^ persona che ne racé.̂ sa richiesta. Soggiunge ciò perassirurare la sua numerosa 
' ^ clientela del, fatto ,sno. 
^ Purtroppo a Cividale im.olti si appropriano qnosts specialità,,», danno, del 
ijl] legittimo ed unico fabbricatore il ,qunle per evitare 9Kiii,coatr:\lfazi.oni vcijde. 
^ le suJetto Oiàbanc , .muni te seiiprè di etioheita-avviso a stampa, consimile 

al [iresente portante la.ìirina àiitogriifa dello stesso fabbricatóre. 

sa 
Si spedisce pure franco.» domicilio in i tut to i l Regno od all'estero,,,verso, 

il p3gamenl;o di L, '3.60., anche in francóboli,'una scatola contenente,N. 38i 
pesti variati, di ,dolci par û io ca&è, catfè e latte e thò o parte da mangiarsi 
ascintU, Il .tutto è di ottima.qualitii e di propria specialitii q si garantiscopq 
buoni per raolfo iempi). , , 

ìÌ?S®'®®5f>95®!H?®S?®®®)(?S!®®®®M®58!§!5^ 

mmkn STMUMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
• r i j i 

tfmn tà. #'Jk'tt'BnscÀxtoi!«is 

4is te uso-'ofo'é fiate l0g3,io - Cornici ed Omatiiài carta pesta aerati in fino - E s t r i ctv̂ 'bbsso snodati od'in asta 
ViMun» «Inrilflin BÎ  f» 

al servizio della Deputazione Provinciale e doli'Intendenza di Finanza di'U(|ino.;: 
Editrice del Griornale quotidiano IL FRIULI—• Assume ogni genere di lavori.,,, 

•VI» d o l i » »rer«»t«ir» S . 6 . 

ài servizio delle Scuole ."del Comune di'Udine, del Monte di. Pietà e-delia .Oftssa : 
' di Risparmio di Udine ~ Deposito carte, ;st.ampe, registri, oggetti di cancelleria) 

e di disegno — Specclil, qu'adried oleografie — Deposito stampati'per Aimmi-
nistraz;ioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerìe, Opere Pie, ecc. 

, 'Vla'jMei^iiintovc'cchlò e Via Cavonr-W. a« . 

1 ^ ^ ^ * * * " ^ « ; ^ ^ ^ * » « . « » « ^ ^ ^ e = - - ^ 6 ^ ' ^ 5 * ® | . ^ ^ S i 5 ^ ^ ^ * - - 9 « ^ ^ ^ « ^ ^ 

tfrfine,' 1892 — ' T i j . Marco BarduBOo 


